
 

REGIONE PIEMONTE BU26 02/07/2026 
 

Codice A1416D 
D.D. 26 giugno 2026, n. 407 
Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte - DGR n. 21-4474 del 
29/12/2021. Approvazione ed affidamento al CSI-Piemonte della PTE ''Evoluzione del FSE 
piemontese - Allestimento degli ambienti di disaster recovery, ivi compresi i sistemi di 
autenticazione e le altre componenti necessarie per assicurare il servizio a cittadini e operatori 
in presenza di eventi catastrofici". Sub-impegno di euro 184. 
 

 

ATTO DD 407/A1416D/2026 DEL 26/06/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400B - SANITA' 
A1416D - Controllo di gestione, sistemi informativi, logistica sanitaria e coordinamento 
acquisti 
 
 
OGGETTO:  Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte - DGR n. 21-4474 

del 29/12/2021. Approvazione ed affidamento al CSI-Piemonte della PTE 
“Evoluzione del FSE piemontese – Allestimento degli ambienti di disaster recovery, 
ivi compresi i sistemi di autenticazione e le altre componenti necessarie per 
assicurare il servizio a cittadini e operatori in presenza di eventi catastrofici". Sub-
impegno di euro 184.747,00 a favore di CSI-Piemonte, capitolo 208160, impegno 
2025/33640, e di euro 250,00 capitolo 208160, impegno 2025/33640 per contributo 
ANAC. CUP J61J22003820006 – CIG BC1BA56C10. 
 

Vista la L.R. 4 settembre 1975, n. 48, che istituisce il "Consorzio per il trattamento automatico 
dell'informazione", ed in particolare l'articolo 3, commi 2 e 3, concernente le modalità ed i compiti 
dello stesso. 
 
Visto l'atto rogito dal notaio Mario Sicignano, Rep. 37597/15392 n. 5103 registrato in Torino il 
16/06/2005, con il quale la durata del suddetto Consorzio è stata prorogata al 31/12/2105. 
 
Preso atto che l'art. 4, comma 1, della L.R. 15 marzo 1978 n. 13 - con la quale Regione Piemonte ha 
approvato la "Definizione dei rapporti con CSI-Piemonte" - demanda a quest'ultimo la 
progettazione degli interventi nel settore. 
 
Premesso che: 
 
- la DGR n. 7-8093 del 22/01/2024 ha approvato il Programma pluriennale in ambito ICT per il 
triennio 2024-2026 relativo all’evoluzione complessiva dell’ICT regionale, ed in particolare 
l’iniziativa SAN_7_03–Digitalizzazione e semplificazione dei processi in sanità, nel cui ambito 
rientra la proposta oggetto delle presente determinazione; 
 
- il subinvestimento del PNRR M6 C2 I1.3.1 - Rafforzamento dell'infrastruttura tecnologica e degli 



 

strumenti per la raccolta, l'elaborazione punta a potenziare il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), 
rendendolo uniforme e accessibile a livello nazionale ed ha come principali obiettivi: 
 
potenziare l'FSE per garantire che sia l'unico punto di accesso ai servizi del Servizio Sanitario 
Nazionale, uniforme su tutto il territorio; 
 
migliorare lo scambio di dati clinici tra professionisti e strutture, facilitando la continuità 
assistenziale; 
 
- con riferimento al citato subinvestimento la D.D. 888/A1400B del 24/12/2025 ha disposto un 
finanziamento di euro 8.339.441,34 a favore di beneficiari da individuare con successivo 
provvedimento; 
 
- in attuazione del Decreto 7 settembre 2023 (Fascicolo sanitario elettronico 2.0 – di seguito FSE) si 
rende necessario all’allestimento degli ambienti di disaster recovery del FSE piemontese, con 
l’obiettivo di rafforzare la continuità operativa, la resilienza infrastrutturale e la disponibilità dei 
servizi digitali FSE. 
In particolare si prevede la predisposizione e l’allestimento di un ambiente di disaster recovery in 
cloud, coerente con i requisiti dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale e con le evidenze 
emerse dalla Business Impact Analysis, capace di assicurare tempi di ripristino e livelli di perdita 
dati fortemente contenuti per consentire l’accesso al FSE da parte degli operatori sanitari. 
 
- in coerenza con gli elementi di cui sopra è stata attivata apposita trattativa per l’affidamento 
diretto in house mediante piattaforma di e-procurement SINTEL (id. n. 216752796) tramite la quale 
il CSI-Piemonte ha trasmesso, con nota prot. n. 10754 del 03/06/2026, la proposta tecnico-
economica (PTE) di iniziativa destinata alla Direzione Sanità e titolata “Evoluzione del FSE 
piemontese – Allestimento degli ambienti di disaster recovery, ivi compresi i sistemi di 
autenticazione e le altre componenti necessarie per assicurare il servizio a cittadini e operatori in 
presenza di eventi catastrofici" (di seguito “Evoluzione FSE – Disaster Recovery”), per un importo 
complessivo pari a euro 184.747,00. 
 
Premesso il seguente quadro normativo: 
 
- con deliberazione di Giunta regionale n. 21-4474 del 29/12/2021 è stato approvato lo schema della 
“Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in 
regime di esenzione IVA”, per il periodo 1 gennaio 2022 – 31 dicembre 2026 - rep. n° 51 del 7 
febbraio 2022; 
 
- la citata deliberazione, dopo aver delineato il contesto normativo di riferimento per poter 
procedere all'approvazione della Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte, delineava 
i requisiti di carattere soggettivo dell’operatore economico nonché le condizioni oggettive che 
rendono preferibile percorribile il ricorso all'in house providing. 
 
Alla luce del Codice dei Contratti pubblici, approvato con D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023, si 
richiamano nel seguito le disposizioni normative ora in vigore, che, in ordine al ricorso all’in house, 
riprendono in larga parte quelle contenute nel precedente Decreto Legislativo. In merito alle 
condizioni di carattere soggettivo, le stesse sono indicate dall’art. 3 comma 1 lettera e) dell’Allegato 
I.1 al nuovo Codice dei contratti pubblici, che richiama sia il decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 
175 “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica” s.m.i., sia le norme europee di 
riferimento, ovvero la Direttiva24/2014/UE (articoli 12, paragrafi 1, 2 e 3) e la Direttiva 
23/2014/UE (articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3). 



 

 
Nello specifico, a norma del D.Lgs. n. 175/2016 sopra citato, sono definite in house le società: sulle 
quali una o più amministrazioni esercita il controllo analogo congiunto (art. 2 c. 1 lett. 0); non vi 
siano partecipazioni dirette di capitali privati che premettano l’esercizio di una influenza 
dominante.(art. 16 c. 1); la società eserciti almeno l’80% delle proprie attività a favore 
dell’amministrazione/i controllante/i (art. 16 c. 3). 
 
Alla luce di quanto sopra esposto, il CSI, ente di diritto privato in controllo pubblico, opera in 
regime di in house providing, poiché possiede i requisiti soggettivi dell’operatore peraltro conformi 
a quelli indicati dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia europea e prescritti da una consolidata 
giurisprudenza amministrativa. 
 
Per quanto riguarda le condizioni oggettive che rendono preferibile l'attribuzione di diritti di 
esclusiva in luogo del ricorso al mercato, si richiama quanto indicato all’art. 7 comma 2 del D.Lgs. 
n. 36/2023, il quale prevede che le stazioni appaltanti possano procedere all’aggiudicazione diretta 
di un servizio a una società in house, purché vengano rispettati i principi di cui agli artt. 1 (principio 
del risultato), 2 (principio della fiducia) e 3 (principio dell’accesso al mercato) del medesimo 
Decreto. Inoltre, il medesimo disposto normativo prevede che per ciascun affidamento venga 
adottato un provvedimento motivato con cui viene dato atto dei vantaggi per la collettività, delle 
connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in relazione agli obiettivi 
di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del 
procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. I vantaggi di economicità possono emergere 
anche mediante comparazione con gli standard di riferimento presenti sul mercato. 
 
Considerato che con DD n. 173/A1911A del 13/04/2023 sono stati approvati i documenti tecnici 
necessari per l'effettiva gestione della Convenzione e, tra essi, il Documento Tecnico n. 1 – 
“Procedure operative” e il Documento Tecnico n. 2 “Criteri tecnici per la verifica di congruità”. 
 
Tenuto conto che per la proposta di cui trattasi la valutazione congiunta di congruità ha dato esito 
positivo, come evidenziato nel relativo "Report di sintesi della valutazione di congruità economica", 
firmato in data 17/06/2026 dal Responsabile del Settore A1911A e dal Responsabile del Settore 
A1416D, agli atti dell'Amministrazione. In tale valutazione congiunta risultano evidenti i benefici 
in termini di efficienza (economica e tecnica), di efficacia (qualitativa e quantitativa), economicità e 
qualità del servizio in relazione alle peculiarità dei servizi descritti e agli elementi di cui all’art. 7 
comma 2 del D.Lgs. 36/2023. Alla luce delle motivazioni esposte nella valutazione di cui sopra che 
interamente si richiama, è legittimato l’affidamento diretto dei servizi a norma dell’art. 7, in 
combinato disposto con gli artt. 1, 2 e 3, del Nuovo Codice dei Contratti.  
 
Dato atto che il "Disciplinare di Incarico" della PTE in argomento è stato predisposto secondo le 
specifiche caratteristiche dell’iniziativa. 
 
Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41”, e s.m.i. 
 
Viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del 
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. 
 
Considerato che con D.D. 888/A1400B del 24/12/2025 è stata accertata la somma di euro 
8.339.441,34 sul capitolo di entrata 40160/2025 (accertamento 2025/3943) e contestualmente 
impegnata sul capitolo 208160/2025 (impegno 2025/33640) a favore di beneficiari da individuare 



 

con successivo provvedimento per all’attuazione del PNRR componente 2 Investimento 1.3.1 
Rafforzamento dell'infrastruttura tecnologica e degli strumenti per la raccolta, l’elaborazione, 
l’analisi dei dati e la simulazione (FSE) - CUP J61J22003820006. 
 
Rilevato che le attività previste nell’offerta di cui trattasi sono conformi alle previsioni della D.D. 
888 del 24/12/2025. 
 
Viste: 
 
la Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 
 
la DGR 1-2209 del 9 febbraio 2026 - Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, comma 10 e 
13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario Gestionale 2026- 2028 e 
disposizioni di natura autorizzatoria. 
 
Ritenuto, per le motivazioni richiamate nel presente atto, di: 
 
- approvare la PTE di iniziativa, con relative schede tecniche allegate, trasmessa da CSI-Piemonte 
attraverso piattaforma di e-procurement SINTEL (id. n. 216752796) con nota prot. n. 10754 del 
03/06/2026 - “Evoluzione FSE – Disaster Recovery"; 
 
- affidare a CSI Piemonte le attività di cui alla proposta “Evoluzione FSE – Disaster Recovery" per 
un importo complessivo pari a euro 184.747,00 IVA esente; 
 
- approvare lo schema di "Disciplinare di Incarico" di cui alla DD n. 173/A1911A del 13/04/2023, 
che si allega alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- disporre che il Programma pluriennale in ambito ICT sia integrato, in occasione del primo 
aggiornamento utile, con un nuovo intervento relativo alle attività previste nella PTE; 
 
- sub-impegnare a favore di CSI Piemonte (Partita Iva 01995120019 e Codice Beneficiario 12655) 
la somma complessiva di euro 184.747,00 IVA esente sul capitolo di spesa 208160 (impegno 
2025/33640 assunto con D.D. n. 888/2025) per il finanziamento degli interventi di cui all’offerta 
"Evoluzione FSE – Disaster Recovery" presentata da CSI Piemonte con nota prot. n. 10754 del 
03/06/2026 – CIG BC1BA56C10; 
 
- sub-impegnare a favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione-ANAC (Codice Fiscale 
97584460584 e codice beneficiario 297876) la somma di Euro 250,00 sul capitolo di spesa 208160 
(impegno 2025/33640 assunto con D.D. n. 888/2025), quale contributo da versare ai sensi delle 
disposizioni vigenti in materia (Delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023). 
 
La transazione elementare delle suddette registrazioni contabili è rappresentata nell’allegato 
“Appendice A – Elenco Registrazioni contabili” parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
Dato atto che: 
 
- il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari; 
 



 

- il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (costi indiretti). 
 
Dato altresì atto che: 
 
- all’intervento in oggetto, tramite procedura online del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, è stato assegnato il Codice Unico di progetto di investimento 
Pubblico (CUP) J61J22003820006; 
 
- all’intervento in oggetto, tramite il modulo MIAP della piattaforma di e-procurement SINTEL, è 
stato assegnato il Codice Identificativo di Gara (CIG) BC1BA56C10; 
 
- il Responsabile Unico del Progetto-R.U.P. ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. 36/2023 è Antonino 
Sottile, Responsabile della Direzione Sanità. 
 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 8-8111 del 25 gennaio 
2024. 
 
Quanto sopra premesso e considerato 

IL DIRIGENTE AD INTERIM  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• artt. 17 e 18 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 " e s.m.i.; 

• artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA."; 

• Legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

• D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• Regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R; 

• D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022, "Approvazione linee guida per le attivita' di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• D.P.G.R. 21 dicembre 2023 N. 11/R Regolamento regionale recante: "Modifiche al 
regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale)"; 



 

• D.G.R n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione 
dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore 
nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca della D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 
giugno 2021 n. 1 - 3361"; 

• D.G.R.n. 3-2182 del 30/1/2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021."; 

• D.Lgs. 36/2023 del 31/03/2023 "Codice dei contratti pubblici"; 

• nota prot. n. 9855/A11000 del 18 febbraio 2026 con cui la Regione ha presentato la 
dichiarazione del possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti ai fini dell'applicazione 
del regime di esenzione IVA; 

• DD n. 340/A1400B/2025 del 12/06/2025 " Presa d'atto della cessione del credito da CSI-
Piemonte a SACE Fct S.p.A, come da rogito del notaio Stucchi del 28/05/2025 rep. 
20.640/13.541, registrato in Torino il 28/05/2025 al n. 27222 Serie 1T"; 

• Delibera ANAC n.161 del 19/02/2020; 

• Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 - Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026- 2028 e disposizioni di natura autorizzatoria; 

• D.G.R. n. 21-4474 del 29 dicembre 2021; 
 
 

determina 
 
per i motivi espressi in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, di: 
 
- dare atto che all’intervento in oggetto è stato assegnato il Codice Unico di progetto di 
investimento Pubblico (CUP) J61J22003820006; 
 
- dare atto che all’intervento in oggetto è stato assegnato il Codice Identificativo di Gara (CIG) 
BC1BA56C10; 
 
- approvare la PTE di iniziativa, con relative schede tecniche allegate, trasmessa da CSI-Piemonte 
attraverso piattaforma di e-procurement SINTEL (id. n. 216752796) con nota prot. n. 10754 del 
03/06/2026 - “Evoluzione FSE – Disaster Recovery"; 
 
- affidare a CSI Piemonte le attività di cui alla proposta “Evoluzione FSE – Disaster Recovery" per 
un importo complessivo pari a euro 184.747,00 IVA esente; 
 
- approvare lo schema di "Disciplinare di Incarico" di cui alla DD n. 173/A1911A del 13/04/2023, 
che si allega alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- disporre che il Programma pluriennale in ambito ICT sia integrato, in occasione del primo 
aggiornamento utile, con un nuovo intervento relativo alle attività previste nella PTE; 



 

 
- sub-impegnare a favore di CSI Piemonte (Partita Iva 01995120019 e Codice Beneficiario 12655) 
la somma complessiva di euro 184.747,00 IVA esente sul capitolo di spesa 208160 (impegno 
2025/33640 assunto con D.D. n. 888/2025) per il finanziamento degli interventi di cui all’offerta 
"Evoluzione FSE – Disaster Recovery" presentata da CSI Piemonte con nota prot. n. 10754 del 
03/06/2026 – CIG BC1BA56C10; 
 
- sub-impegnare a favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione-ANAC (Codice Fiscale 
97584460584 e codice beneficiario 297876) la somma di Euro 250,00 sul capitolo di spesa 208160 
(impegno 2025/33640 assunto con D.D. n. 888/2025), quale contributo da versare ai sensi delle 
disposizioni vigenti in materia (Delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023); 
 
la transazione elementare delle suddette registrazioni contabili è rappresentata nell’allegato 
“Appendice A – Elenco Registrazioni contabili” parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’ art. 23 comma 1, lett.b) del 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: CSI Piemonte – Corso Unione Sovietica 216 - C.A.P. 10134 – Torino (TO) - Partita 
IVA 01995120019 
Responsabile del procedimento ai sensi dell'art. 5 Legge 241/1990: Antonino Sottile 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Affidamento in house ai sensi ai sensi 
dell'art. 7, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 
Importo: Euro 184.747,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 10, comma 2 del D.P.R. 633/1972). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 
Il funzionario estensore 
Francesco Fiore 
 
 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
Firmato digitalmente da Antonino Sottile 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  Disciplinare_Incarico_PTE_allestimento_disaster_recovery.pdf   
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 


